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L’ALLARME

«Quello del Liceo 
savonese non è 
l’unico caso di 
scabbia.  Negli  

ultimi anni abbiamo regi-
strato diversi episodi anche 
negli  istituti  comprensivi  
del territorio, quindi in una 
fascia di età diversa».

A parlare è Virna Frumen-
to, direttore del dipartimen-
to di igiene e sanità di Asl sa-
vonese. Dopo il caso segna-
lato al Chiabrera Martini, 
l’azienda sanitaria sottoli-
nea come gli episodi siano 
aumentati negli ultimi anni 
e come siano sempre più le-
gati ai viaggi esotici. Men-
tre un tempo la malattia ve-
niva associata a situazioni 
di scarsa igiene. 

«Negli ultimi anni- spiega 
la dottoressa Frumento - ab-
biamo registrato altri casi 
nelle scuole savonesi, an-
che nelle fasce dei più picco-
li, elementari e medie. L’età 
non ha nulla a che vedere 
con la patologia, che è cau-
sata da un tipo di acaro. 

Non si tratta nemmeno di 
un problema legato alle con-
dizioni igieniche: la diffu-
sione può avvenire per sva-
riati motivi».

Per  quanto  riguarda  la  
profilassi  da  seguire,  Asl  
precisa che «quando venia-
mo a conoscenza di un caso 
nelle scuole, siamo tenuti a 
comunicarlo ai dirigenti e a 
inviare loro una circolare in-
formativa da far avere alle 

famiglie». 
Il rischio di contagio non 

è alto utilizzando un po’ di 
accortezze. «Come indicato 
nella nostra informativa- di-
ce ancora la dirigente Asl - è 
bene lavare gli abiti, di chi 
sia stato a contatto con la 
persona infetta, a sessanta 
gradi. In caso di pruriti o se-
gnali sospetti, è bene rivol-
gersi al proprio medico cu-
rante. Anche negli episodi 

che si sono verificati in pas-
sato il numero dei contagi è 
stato contenuto perché non 
è cosi immediato. Nessun al-
larme, quindi».

Un anno fa circa, diversi 
casi erano stati registrati an-
che in alcune residenze sani-
tarie della provincia, tra gli 
anziani. Con un’aggravan-
te: il parassita ha sviluppato 
una notevole resistenza alle 
cure e i casi di recidive non 
mancano. A livello italiano 
i casi di scabbia sono au-
mentati quasi del trenta per 
cento, nella fase post Covid, 
probabilmente per la ripre-
sa della mobilità e dei viag-
gi esteri.

Lo scorso week end l’allar-
me si era diffuso al Liceo 
Classico Chiabrera Martini 
tra le famiglie, a seguito del-
la pubblicazione sulla “ba-
checa” (il registro elettroni-
co) della circolare. «Il conta-
gio - si legge nel testo invia-
to alle famiglie - avviene at-
traverso  stretto  contatto  
personale con una persona 
infetta. La trasmissione indi-
retta attraverso abiti o altri 
effetti personali è possibile, 
ma molto difficile. Il conta-
gio nei contatti scolastici è, 
quindi, cosa rara».

Allertati  anche  docenti  
ma soprattutto il personale 
scolastico, impegnato nella 
pulizia delle aule. Per effet-
tuare i lavori di igiene sarà 
fondamentale  utilizzare  
guanti.

Lo stupore, tuttavia, non 
è mancato e anche la preoc-
cupazione. —

S.C.
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Nell’Asl  savonese  è  
considerato il deca-
no dei medici di fa-
miglia,  ma questa  

volta per Matteo Vallauri la 
pensione arriverà tra un paio 
di mesi, dopo aver spostato la 
scadenza sempre più in là per 
mancanza di sostituti. Il tra-
guardo è altrettanto imminen-
te per Andrea Addis, medico 
tra Savona e Quiliano: ultimo 
giorno il 31 marzo. 

Sono due delle storie che 
raccontano il passaggio di te-
stimone in atto e che nei pros-
simi mesi costringerà Asl a in-
dividuare nuovi medici per 
evitare che in alcune aree gli 
abitanti restino senza riferi-
mento.

«Ad aprile uscirà il nuovo 
bando per coprire le zone co-
siddette carenti: prevediamo 
circa 37 posizioni aperte an-
che per garantire l’assistenza 
nelle case di comunità», preci-
sa Alberto Cella,  referente 
della Medicina di base dell’A-
sl. 

A raccontare le uscite sono 
le delibere: oltre a Vallauri e 

Addis cesserano l’attività Ro-
berto Callandrone a Varaz-
ze (dopo che in città sono già 
andati in pensione Carlo Del-
fino e Luciano Tedeschi), il 
pediatra Maurizio Lanteri di 
Albenga. 

Dall’ottobre 2023, più vol-
te l’Asl ha bandito la procedu-
ra per individuare un sostitu-
to di Vallauri, nessuno si è fat-
to avanti. «Così sono rimasto 
per spirito di servizio e attac-
camento ai pazienti – raccon-
ta oggi Vallauri -. Ora compio 
72 anni e la legge dice che ol-
tre non si  può andare.  Ho 
1700 pazienti, ma sono arri-
vato anche a 1900 tra Altare, 

Mallare, Cadibona, Carcare, 
Pallare e Bormida. Per 30 an-
ni sono stato anche oncologo 
al San Paolo, allora si poteva 
lavorare in ospedale e anche 
sul territorio. Abito a Savona, 
ma i km non mi hanno mai 
spaventato, ho sempre rag-
giunto gli studi e i miei pazien-
ti in Valbormida. Con loro c’è 
un legame speciale. Ma quan-
do si parla di entroterra è diffi-
cile trovare medici. Spero arri-
vi qualche giovane». 

Addis smetterà i panni di 
medico di famiglia, ma, dopo 
42 anni sul territorio, conti-
nuerà la libera professione co-
me specialista dello sport e 

 

Secondo l’Asl savonese il fenomeno è in preoccupante aumento 

Allarme scabbia al Classico
«Ci sono stati già altri casi 
nelle scuole elementari»

«Non passa giorno senza che 
qualche paziente del dottore 
telefoni per avere notizie sul-
le ricerche, per sapere chi por-
ta avanti il suo lavoro». L’assi-
stente  personale  di  Nicola  
Ivaldo, notissimo chirurgo or-
topedico specialista nelle pa-
tologie alla spalla e al gomito, 
di cui non si hanno più notizie 
dal 14 settembre, racconta di 
giornate di estenuante attesa, 
un limbo senza ancora una fi-
ne. 

La montagna per Ivaldo era 
il luogo dove staccare la testa 
e liberare i pensieri, ma ora 
proprio la neve e il meteo av-
verso continuano a bloccare 
le sue ricerche. Del medico, 
66 anni, non si hanno più noti-
zie da quasi 5 mesi, da quan-
do aveva lasciato l’auto (quel-
la di cortesia, visto che la sua 
era in officina) nel parcheg-
gio vicino alla diga di Ponte-
chianale, in Val Varaita, per 
iniziare una camminata in so-
litaria vicino al Monviso. «Le 
speranze di ritrovarlo in vita 
sono  nulle»,  sussurrano  gli  
amici. Il soccorso alpino pie-
montese ha lavorato per setti-
mane per cercare di rintrac-
ciare il medico o quanto me-
no di circoscrivere l’area, che 
è molto vasta e ancora coper-
ta di neve. Il problema è che 
anche tra settembre e otto-
bre, quando le giornate erano 
ancora segnate dal bel tempo 
e i sentieri frequentati, nessu-
no aveva segnalato la sua pre-

senza. Con il passare dei mesi, 
è tutto più complicato. Ivaldo 
lavorava in sei studi, copren-
do un bacino che comprende 
tutta la Liguria e il Basso Pie-
monte. 

«La sua equipe si sta pren-
dendo cura dei pazienti, che 
continuano ad arrivare da tut-
ta Italia – conferma l’assisten-
te, che lavorava con Ivaldo da 
14 anni -. Il dottore non è più 
con noi, ma da grande profes-
sionista, aveva saputo creare 
una squadra che ora sta assor-
bendo il suo lavoro e porta 
avanti la sua scuola per la cu-
ra della spalla e del gomito. 
Per noi è come essere in un 
limbo, le ricerche sono sospe-
se perché la situazione in mon-
tagna è troppo complicata,  
ma in studio portiamo avanti 
il suo nome. Ci ha insegnato 
lui a reagire nelle difficoltà».

L. B.

il loro congedo aprirà ferite nella copertura del territorio: le maggiori criticità in Valbormida 

Erano già tantissimi al rosa-
rio di ieri sera e saranno anco-
ra di più al funerale in Duo-
mo di questa mattina alle ore 
11.  Tantissimi  savonesi  in  
queste ore si stanno stringen-
do alla famiglia per dare l’ul-
timo addio a Monica Arnal-
do, 59 anni, avvocato, mo-
glie e mamma di due ragazzi, 
che dopo una lunga malattia, 
combattuta con tutte le for-
ze, ha chiuso gli occhi nell’ul-
timo fine settimana. 

Il marito Sergio Benocci, i 
figli Giacomo e Francesca, i 
genitori, sono stati letteral-
mente ricoperti dall’enorme 
eredità di affetto che Monica 
ha lasciato nella sua intensa 

ma troppo breve vita. Amici, 
colleghi,  ex  compagni  di  
scuola e di studi, mamme dei 
compagni di scuola dei figli, 
non c’è persona che in queste 
ore non abbia voluto ricor-
darne il sorriso sempre spon-
taneo e la gentilezza ma an-
che l’umanità, la disponibili-
tà. Un comportamento riser-
vato agli esseri umani ma che 
era facile riscontrare in lei an-
che nel rapporto con gli ani-
mali, a riprova di una sensibi-
lità non comune. La famiglia, 
ai tantissimi che hanno chie-
sto, ha suggerito eventuali of-
ferte per la Lega italiana per 
la lotta ai tumori. Stamattina 
appunto l’ultimo saluto. —

savona

Stamattina in Duomo
l’ultimo saluto 
a Monica Arnaldo

Nicola Ivaldo 

Monica Arnaldo, 59 anni, savonese 

Da sinistra il medico 
Andrea Addis, in alto il 
collega Matteo Vallauri

I casi di scabbia sono in aumento del 30 per cento

l’ortopedico scomparso sul monviso

Ivaldo sparito da 5 mesi
«Ogni giorno in studio
chiamano per una visita»
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